
 
 

 
 

Rapporto sulle entrate – Marzo 2019 
 
 
Le entrate tributarie e contributive nel primo trimestre del 2019 mostrano nel complesso una riduzione di 
732 milioni di euro (-0,5 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante della variazione positiva delle entrate tributarie (+487 milioni di euro, +0,5 per 
cento) e della riduzione, in termini di cassa, delle entrate contributive (-1.219 milioni di euro, -2,1 per 
cento). L’andamento di quest’ultima componente è essenzialmente riconducibile al mancato incasso della 
rata di febbraio dei premi assicurativi INAIL, a seguito dello slittamento al mese di maggio dei termini 
ordinari di versamento degli stessi disposto dalla legge 145/20181 nell’ambito della procedura di revisione 
del sistema tariffario (articolo 1,commi 1121 e seguenti). 
Pertanto, la flessione osservata ha carattere strettamente congiunturale e verrà riassorbita nel mese di 
maggio.  
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 
 

Andamento delle entrate tributarie 
 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie nel periodo Gennaio-Marzo evidenziano una crescita pari a 487 milioni di euro (+0,5 
per cento) rispetto allo stesso periodo del 2018. 
Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva (+477 milioni di euro, 
+0,5 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In crescita il gettito relativo agli incassi 
da attività di accertamento e controllo (+107 milioni di euro, +5,4 per cento) come anche quello delle 
entrate degli enti territoriali (+106 milioni di euro, +1,8 per cento). Le poste correttive - che nettizzano il 
                                                           
1    Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 31 dicembre 2018, n.302 - Supplemento Ordinario n. 62. 
  



bilancio dello Stato - risultano in aumento di 203 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2018 (3,0 
per cento).  
 
 

 
 
 
 1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nei primi tre mesi del 2019 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 97.480 milioni di euro (+477 milioni di euro, pari a +0,5 per cento) rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. Le imposte dirette risultano pari a 53.858 milioni di euro (-614 
milioni di euro pari a -1,1 per cento). Le  imposte  indirette  ammontano a 43.622  milioni  di euro (+1.091 
milioni di euro, pari a +2,6 per cento). 
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 50.277 milioni di euro (+1.521 milioni di euro, +3,1 
per cento) principalmente per l’andamento delle ritenute IRPEF (+1.575 milioni di euro, +3,3 per cento). 
L’IRES è risultata pari a 874 milioni di euro (-237 milioni di euro, pari a -21,3 per cento). 
Da segnalare gli andamenti negativi dell’imposta sostitutiva sui redditi nonché ritenute sugli interessi e 
altri redditi di capitale (-530 milioni di euro, -30,5 per cento), dell’imposta sostitutiva sui redditi da 
capitale e sulle plusvalenze (-684 milioni di euro, -96,6 per cento) e dell’imposta sostitutiva sul valore 
dell’attivo dei fondi pensione (-775 milioni di euro, -84,0 per cento) che riflettono le performance 
negative per il 2018 dei mercati finanziari e dei rendimenti medi delle diverse tipologie di previdenza 
complementare. 
Tra le imposte indirette, le entrate IVA  ammontano a 25.719 milioni  di  euro (+1.147 milioni di euro, pari 
a +4,7 per cento): 19.660 milioni di euro (+1.158 milioni di euro, pari a +6,3 per cento) derivano dalla 
componente relativa agli scambi interni; 3.376 milioni di euro dal prelievo sulle importazioni (-112 milioni 
di euro, pari a -3,2 per cento). Le entrate di lotto e lotterie ammontano a 3.825 milioni di euro (+228 
milioni di euro, pari a +6,3 per cento). 
 

 
 
 
 1.2 Incassi da attività di accertamento e controllo. 
 
Nel primo trimestre del 2019 il gettito relativo agli incassi da attività di accertamento e controllo è pari a 
2.076 milioni di euro e registra una variazione positiva rispetto allo stesso mese dell’anno precedente 
(+107 milioni di euro, +5,4 per cento). In lieve flessione la componente relativa alle imposte dirette (-72 
milioni di euro, -6,8 per cento). Di segno opposto la variazione relativa alle imposte indirette (+179 milioni 
di euro, +19,7 per cento).  
 
 
 

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale 98.241 98.728 487 0,5%
  Bilancio Stato 97.003 97.480 477 0,5%
  Accertamento e contr. 1.969 2.076 107 5,4%
  Enti territoriali 5.964 6.070 106 1,8%
  Poste correttive (*) -6.695 -6.898 -203 -3,0%
(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale 97.003 97.480 477 0,5%
 Imp. Dirette 54.472 53.858 -614 -1,1%
   IRPEF 48.756 50.277 1.521 3,1%
   IRES 1.111 874 -237 -21,3%
 Imp. Indirette 42.531 43.622 1.091 2,6%
   IVA 24.572 25.719 1.147 4,7%
   Oli minerali 4.931 5.033 102 2,1%



 
 

 
 
1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali nel periodo Gennaio-Marzo 2019 ammontano a 6.070 milioni di 
euro e registrano una crescita rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente (+106 milioni di euro, 
+1,8 per cento).  
 
 

  
 
 
 1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nei primi tre mesi del 2019, sono pari a 6.898 milioni di euro risultando in aumento 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso (+203 milioni di euro, +3,0 per cento). In crescita le 
compensazioni per le imposte dirette (+143 milioni di euro, +7,6 per cento) influenzate dalla variazione 
positiva delle compensazioni Irpef (+155 milioni di euro, +13,1 per cento) e le vincite (+115 milioni di 
euro, +7,1 per cento). In diminuzione le compensazioni per le imposte indirette (-38 milioni di euro, -1,2 
per cento) e le compensazioni per le entrate degli enti territoriali (-17 milioni di euro, -19,5 per cento).  
 

 
 2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel periodo ammontano a 92.169 milioni di euro in 
aumento di 514 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2018 (+0,6 per cento). In flessione le 
imposte dirette (-641 milioni di euro, -1,2 per cento) mentre le imposte indirette registrano un aumento 
(+1.155 milioni di euro, +2,9 per cento). Su queste ultime incide principalmente la variazione positiva del 
gettito dell’IVA (+1.322 milioni di euro, pari al +5,4 per cento). 
 
  
 
 
 

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale 1.969 2.076 107 5,4%
   Imp. Dirette 1.061 989 -72 -6,8%
   Imp. Indirette 908 1.087 179 19,7%

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale 5.964 6.070 106 1,8%
   Add. Regionale 1.802 1.838 36 2,0%
   Add. Comunale 535 553 18 3,4%
   IRAP 3.205 3.232 27 0,8%
   IMU - IMIS 402 424 22 5,5%
   TASI 20 23 3 15,0%

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale 6.695 6.898 203 3,0%
   Comp. Dirette 1.870 2.013 143 7,6%
   Comp. Indirette 3.112 3.074 -38 -1,2%
   Comp.Territoriali 87 70 -17 -19,5%
   Vincite 1.626 1.741 115 7,1%



Appendice statistica  
 
 
      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, le entrate da attività di accertamento e controllo incassate, le 
compensazioni d’imposta, le vincite al lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di 
classificazione di riferimento è la competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di 
riferimento è il deficit monitorato ai fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione 
Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica al netto delle entrate da attività di 
accertamento e controllo. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit le entrate da attività di accertamento e controllo sono considerate in termini di 
cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 
1.4 Compensazioni d’imposta e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 

nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 
2.        Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale entrate 97.003 97.480 477 0,5%
     Totale Dirette 54.472 53.858 -614 -1,1%
          IRPEF 48.756 50.277 1.521 3,1%
          IRES 1.111 874 -237 -21,3%
          Sostitutiva 1.736 1.206 -530 -30,5%
          Altre dirette 2.869 1.501 -1.368 -47,7%
     Totale Indirette 42.531 43.622 1.091 2,6%
          IVA 24.572 25.719 1.147 4,7%
          Oli minerali 4.931 5.033 102 2,1%
          Tabacchi 2.445 2.432 -13 -0,5%
          Lotto e lotterie 3.597 3.825 228 6,3%
          Altre indirette 6.986 6.613 -373 -5,3%

Bilancio dello Stato
Competenza giuridica

Gen-Mar 2018 2019 Δ Δ%
Totale entrate 91.655 92.169 514 0,6%
     Totale Dirette 51.941 51.300 -641 -1,2%
          IRPEF 45.861 47.350 1.489 3,2%
          IRES 1.502 1.236 -266 -17,7%
          Sostitutiva 1.706 1.188 -518 -30,4%
          Altre dirette 2.872 1.526 -1.346 -46,9%
     Totale Indirette 39.714 40.869 1.155 2,9%
          IVA 24.684 26.006 1.322 5,4%
          Oli minerali 4.831 4.891 60 1,2%
          Tabacchi 2.275 2.307 32 1,4%
          Lotto e lotterie 1.819 1.758 -61 -3,4%
          Altre indirette 6.105 5.907 -198 -3,2%

Bilancio dello Stato
Incassi



Andamento delle entrate contributive 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi nei primi tre mesi del 2019 sono risultati pari a 58.098 milioni di euro, in riduzione 
di 1.219 milioni (-2,1 in termini percentuali) rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. 
Tale risultato è originato, fondamentalmente, dallo slittamento del termine di versamento dei premi 
assicurativi INAIL, come più ampiamente illustrato di seguito.  
Al netto di tale slittamento, infatti, gli incassi contributivi osservano una crescita del 3,9 per cento. 
 
 

 

 
             

 
Le entrate contributive dell’INPS risultano pari a 56.040 milioni di euro, registrando un aumento del 4,1 
per cento rispetto al 2018 (+2.223 milioni di euro). Tale risultato è ascrivibile, principalmente, alla 
crescita delle entrate contributive del settore privato (+5,4 per cento), mentre le gestioni del settore 
pubblico osservano una dinamica inferiore (+1,0 per cento). 
 
I premi assicurativi dell’INAIL ammontano a 381 milioni di euro, in riduzione di 3.366 milioni di euro 
rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente. Le minori entrate osservate sono da ricondursi al 
mancato incasso della rata di febbraio, a seguito dello slittamento al mese di maggio dei termini ordinari 
di versamento dei premi assicurativi, disposto dall’articolo 1, comma 1125 della legge 145/20182, 
nell’ambito della revisione delle tariffe INAIL introdotta dalla medesima legge (commi 1121 e seguenti). 
Tale riduzione ha, pertanto, carattere meramente congiunturale e verrà riassorbita nel mese di maggio, a 
fronte del versamento dei premi assicurativi dovuti, tenuto anche conto degli effetti della revisione del 
sistema tariffario disposta dalla citata legge di bilancio. 
 
Le entrate contributive degli Enti privatizzati a tutto il mese di marzo risultano pari a 1.677 milioni di 
euro, in diminuzione rispetto al corrispondente trimestre dell’anno precedente (-76 milioni di euro, pari a 
-4,3 per cento). Tale riduzione è da ricondursi all’articolazione del calendario del mese di marzo 2019, 
che ha determinato, per alcuni enti, lo slittamento al mese successivo dei versamenti dei contributi sociali 
degli iscritti. La contrazione osservata ha, pertanto, natura meramente congiunturale e verrà riassorbita 
nel mese di aprile. 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
2    Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale 31 dicembre 2018, n.302 - Supplemento Ordinario n. 62 
  

Gen-Mar (mln.) 2018 2019 diff. var %

(a) INPS 53.817 56.040 2.223 4,1

INAIL 3.747 381 -3.366 -89,8

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 1.753 1.677 -76 -4,3

TOTALE 59.317 58.098 -1.219 -2,1

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili dell'INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 
dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.


